
S E N A T O  D E L L A  R E P U B B L I C A
--------------------------------  I V L E G I S L A T U R A  --------------------------------

(N. 2582)

DISEGNO DI LEGGE

approvato dalla 13a Commissione permanente (Lavoro, assistenza e previdenza sociale, 
cooperazione) della Camera dei deputati nella seduta del 29 novembre 1967

(V. Stampato n. 2880)

presentato dal Ministro del Lavoro e della Previdenza Sociale

(DELLE FAVE)

di concerto col Ministro di Grazia e Giustizia

(REALE)

col Ministro del Bilancio

(PIERACCINI)

col Ministro delle Finanze

(TREMELLONI)

col Ministro del Tesoro

(COLOMBO)

e col Ministro dell'Industria, del Commercio e dell’Artigianato

(LAMI STARNUTI)

Trasmesso dal Presidente della Camera dei deputati alla Presidenza
il 5 dicembre 1967

Istituzione del Fondo di garanzia e di integrazione 
delle indennità agli impiegati

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1750) — 2/3/4



Atti Parlamentari —  2  - Senato della Repubblica  —  2582

LEGISLATURA IV -  1963-67 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

A decorrere dalla data di en tra ta in vigore 
della presente legge il « Fondo per l ’inden­
nità agli impiegati » di cui al regio decreto 
8 gennaio 1942, n. 5, convertito in legge, con 
modifiche, con la legge 2 ottobre 1942, nu­
mero 1251, e al decreto legislativo luogote­
nenziale 1° agosto 1945, n. 708, cessa la sua 
attività e viene costituito in sua vece un 
« Fondo di garanzia e di integrazione delle 
indennità agli impiegati ».

Il Fondo di garanzia e di integrazione delle 
indennità agli impiegati ha lo scopo:

a) di sostituirsi al datore di lavoro, in 
caso di insolvenza o di inadempienza del me­
desimo, ai sensi del successivo articolo 4, nel 
pagamento delle indennità di anzianità do­
vute agli impiegati dipendenti o agli aventi 
diritto per la cessazione del rapporto di im­
piego;

b) di corrispondere u n ’indennità inte­
grativa, secondo le norm e stabilite negli arti­
coli successivi, nei casi di m orte deU’impie- 
gaito o di suo licenziamento per invalidità 
permanente, quando rispettivam ente la  m or­
te o l’invalidità siano venute prim a del com­
pimento del decimo anno di servizio.

Sono compresi fra le categorie cui si ap­
plica la presente legge i dirigenti tecnici e 
am ministrativi aventi rapporto d ’impiego.

Il Fondo è gestito, sotto il controllo dei 
Ministeri del lavoro e della previdenza so­
ciale e del tesoro, dall’Istitu to  nazionale del­
le assicurazioni, a mezzo del proprio Consi­
glio di amministrazione con la collaborazio­
ne di un Comitato composto ai sensi del 
successivo articolo 29.

Art. 2.

Ai datori di lavoro, compresi gli Enti pub­
blici, in quanto il rapporto  di impiego dei 
loro dipendenti non sia disciplinato da leggi
o regolamenti speciali che prevedano una
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diversa form a di garanzia per le indennità di 
anzianità ed integrativa, è fatto obbligo di 
versare, entro il 31 marzo di ogni anno, un 
contributo pari all’l per cento dell'ammon­
tare complessivo delle indennità di anzianità 
m aturate a favore dei rispettivi impiegati al 
31 dicembre dell’anno precedente. Nel primo 
quinquiennio dalla data di en tra ta in vigore 
della presente legge, detta percentuale potrà 
essere variata di anno in anno con decreto 
del Presidente della Repubblica, su proposta 
del M inistro del lavoro e della previdenza 
sociale, di concerto con il Ministro del teso­
ro, sentito il Comitato di cui all'articolo 29, 
in base al rendiconto economico di gestione 
di competenza dell'anno precedente.

Per l'anno in corso alla data di entrata 
in vigore della presente legge il contributo 
di cui al precedente comma dovrà essere 
versato entro tre  mesi dalla data di entrata 
in vigore della presente legge.

L'impiegato al quale viene liquidata l'in­
dennità di anzianità, essendo m antenuto in 
servizio, conserva, per i successivi aumenti 
di retribuzione, i d iritti derivanti dalla sua 
anzianità iniziale, e il datore di lavoro è te­
nuto al versamento del contributo al Fondo 
in conform ità del presente articolo.

Art. 3.

I datori di lavoro di cui al precedente a r­
ticolo 2 devono presentare al Fondo, entro il 
mese idi febbraio- di ogni anno, ila denuncia 
nominativa degli impiegati dipendenti in ser­
vizio al 31 dicembre dell’anno precedente, in­
dicando per ciascuno di essi la data di assun­
zione in servizio, la retribuzione globale an­
nua lorda e l'am m ontare delle indennità di 
anzianità m aturate al 31 dicembre predetto. 
Nella denuncia dovrà essere indicato altresì 
il settore di attività e la categoria a cui il da­
tore di lavoro appartiene, il contratto  collet­
tivo che regola il rapporto di impiego, non­
ché la somma che il datore di lavoro è te­
nuto a versare a titolo di contributo a norm a 
dell'articolo 2.

La denuncia relativa alla situazione del­
l'anno precedente alla data di en tra ta in vi­
gore della presente legge sarà presentata en­
tro  tre mesi dalla data stessa.
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Art. 4.

Il Fondo, sempre che gli impiegati o gli 
aventi d iritto  abbiano provveduto tem pesti­
vamente alle incombenze di legge per la tu ­
tela del loro credito, e non sussista contro­
versia in m ateria, eseguirà direttam ente, in 
caso di fallimento o di liquidazione coatta 
am m inistrativa dell’impresa, il pagamento 
delle indennità di anzianità m aturate, previa 
detrazione delle somme eventualmente paga­
te dal datore di lavoro.

Qualora il datore di lavoro non adempia, 
in caso di risoluzione del rapporto d'impiego 
alla corresponsione dell’indennità dovuta o 
vi adempia in m isura parziale, l’impiegato o 
gli aventi diritto  possono, previa diffida al 
datore di lavoro, da comunicarsi anche al 
Fondo, e trascorsi 15 giorni dalla diffida me­
desima, chiedere il pagamento dell’indennità 
al Fondo. Il Fondo, ove non sussista conte- 
stazione in m ateria e il datore di lavoro sia 
rim asto inadempiente, eseguirà il pagamento 
dellïndennità insoluta entro  30 giorni dalla 
richiesta dell'interessato e avrà diritto  di ri­
valsa verso il datore di lavoro.

Il Fondo è surrogato di diritto  all'impie­
gato, o ai suoi aventi diritto, nel privilegio 
spettante sul patrim onio del datore di lavoro 
ai sensi degli articoli 2751 e 2776 del Codice 
civile per le somme da esso pagate a norm a 
del presente articolo.

È esclusa dalla garanzia la parte di inden­
n ità  che si [riferisce ad aum enti di retribu­
zione intervenuti da meno di un anno rispet­
to alla data di cessazione del rapporto  di im ­
piego, semprechè detti aum enti non siano 
dovuti per disposizioni di legge o di contratti 
collettivi o di accordi sindacali.

Art. 5.

L’indennità integrativa di cui all’articolo 1, 
lettera b ), sarà pagata direttam ente dal Fon­
do agli aventi d iritto  entro 15 giorni dalla 
esibizione dei documenti necessari da parte 
degli interessati.

Il datore di lavoro è tenuto a fornire agli 
interessati ed al Fondo, nel term ine di 10 
giorni dalla richiesta, gli elementi in suo
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possesso occorrenti per la liquidazione del­
l'indennità. In  caso di controversia sul idi- 
ritto  all’indennità integrativa o sul suo am­
montare, il Fondo deve pagare agli aventi 
diritto, entro 15 giorni dalla data di presen­
tazione dei documenti, la parte incontestata 
dellïndennità integrativa.

Art. 6.

Agli effetti deH’indennità integrativa pre­
vista dall’articolo 1, lettera b), si considera 
invalido perm anente l’impiegato che per me­
nomazione fisica o psichica, intervenuta du­
rante iil periodo del rapporto  di impiego, non 
sia in grado di disimpegnare le proprie man­
sioni e venga per tali ragioni esonerato dal 
servizio.

Art. 7.

Nel caso di m orte dell'impiegato Inden­
nità prevista nell'articolo 1, lettera b), è do­
vuta anche se il decesso sia avvenuto entro
30 giorni dalla cessazione del rapporto di 
impiego.

Art. 8.

In  caso di decesso dell’impiegato hanno 
diritto  all’indennità integrativa il coniuge, i 
figli minori e, se viventi a carico, i figli mag­
giorenni, i genitori e gli altri parenti entro 
il secondo grado. Sono equiparati ai figli gli 
affiliati e gli esposti regolarmente affidati.

La ripartizione è fatta  in parti uguali.

Art. 9.

L’indennità integrativa viene calcolata con 
le stesse norme con cui si determ ina l’inden­
nità di anzianità, ferm a restando, per tale 
calcolo, la esclusione di cui all'ultimo comma 
dell’articolo 4; il suo am m ontare è commisu­
rato  alla retribuzione in atto  alla data della 
risoluzione del rapporto ed al numero degli 
anni m ancanti per il raggiungimento della 
anzianità di servizio di dieci anni.

Se l'impiegato muoia lasciando più di tre 
figli minori, l’indennità stessa è aum entata 
nella m isura corrispondente ad un anno per 
ogni figlio minore oltre il terzo. Tale aumen­
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to ha luogo anche nel caso di licenziamento 
dell'impiegato per sopraggiunta invalidità 
permanente.

In ogni caso l’indennità integrativa, con 
l'aggiunta dell’indennità dovuta dal datore di 
lavoro, non può superare quanto sarebbe 
spettato all’impiegato al compimento del 65° 
anno di età.

Art. 10.

L’indennità integrativa non spetta qualora 
l’impiegato non abbia compiuto sei mesi di 
servizio o abbia superato il 65° anno di età.

Nel caso che l’impiegato, nel decennio an­
tecedente alla m orte o allo stato di invalidità 
permanente, abbia prestato servizio presso
lo stesso datore di lavoro, in virtù di succes­
sivi contratti di impiego, per la determina­
zione del diritto alUindennità integrativa e 
del suo am m ontare si cumulano le varie an­
zianità di servizio m aturato nel decennio per 
le quali non si verifica una interruzione supe­
riore ai sei mesi.

Art. 11.

Lo stato di invalidità permanente di cui 
all’articolo 6 deve risultare da un certificato 
medico debitamente autenticato.

Il Fondo può disporre l’accertamento del­
l'invalidità per mezzo di medici di sua fidu­
cia; in caso di contestazione, l'accertamento 
è deferito ad un collegio composto di tre me­
dici, uno designato dal Fondo, uno dall'im- 
piegato ed il terzo di comune accordo o, in 
difetto, il medico provinciale del luogo di 
residenza dell’impiegato.

L 'accertamento del collegio medico è de­
finitivo.

Le spese e gli onorari per i componenti del 
collegio medico sono a carico del Fondo; ove 
però l'invalidità non sia riconosciuta, metà 
delle spese e degli onorari suddetti è a carico 
dell'impiegato.

Art. 12.

Sono esonerati dall’obbligo dell’iscrizione 
e dei versamenti di cui all'articolo 2 i datori 
di lavoro che abbiano stipulato o stipulino
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dopo la pubblicazione della presente legge, 
e mantengano in vigore, contratti di assicu­
razione o di capitalizzazione che garantisca­
no, in ogni caso di risoluzione del rapporto 
di impiego, il pagamento di una somma non 
inferiore all’am m ontare dell’indennità di an­
zianità dovuta all'impiegato e dell'indennità 
integrativa di cui alla lettera b) dell’articolo 
1, purché i contratti siano estesi alla totali­
tà  degli impiegati dipendenti ed abbiano co­
me beneficiari, per la parte afferente all’in­
dennità di anzianità e all’indennità integra­
tiva, gli impiegati stessi o, in caso di premo­
rienza, i loro aventi diritto.

Il datore di lavoro che si avvalga dell'eso­
nero di cui sopra deve darne comunicazione 
al Fondo entro tre mesi dalla data di pubbi- 
cazione della presente legge per i contratti 
già stipulati, ed entro un mese dalla loro sti­
pulazione per quelli che vengano stipulati 
successivamente, rim ettendo una dichiara­
zione dell’ente assicuratore da cui risultino 
gli estrem i dei contratti stessi.

Art. 13.

I datori di lavoro che abbiano stipulato o 
stipulino dopo la pubblicazione della presen­
te legge, contratti di assicurazione o di capi­
talizzazione a norm a del precedente artico­
lo 12 potranno avvalersi della facoltà di am ­
mortizzare, in annualità uguali, per un pe­
riodo pari a quello della durata dell'assicu­
razione per i singoli dipendenti ed in ogni 
caso in non più di quindici annualità uguali, i 
premi unici pari all’indennità di anzianità 
m aturata alla data di stipulazione dei con­
tra tti stessi, nonché i premi unici integrativi 
dovuti successivamente e pari all’aumento 
di indennità m aturata  conseguente ad au­
menti idi retribuzione.

I datori di lavoro che si avvalgano della 
facoltà di cui al precedente comma sono te­
nuti ad isoriversi al Fondo per la durata del 
periodo di am mortam ento, versando però la 
sola parte del contributo di cui all’articolo 2 
relativa al rischio di insolvenza per la parte 
di indennità di anzianità che, in conseguen­
za dell’am m ortam ento, non risulta garantita 
dai contratti stessi.
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Nelle denuncie da effettuare al Fondo a 
norm a dell’articolo 3, i datori di lavoro di cui 
al comma precedente dovranno, oltre che in­
dicare l'am m ontare delle indennità di anzia­
nità m aturate al 31 dicembre dell'anno pre-, 
cedente, rim ettere una dichiarazione dell’en­
te assicuratore da cui risulti la parte delle 
indennità stesse garantite alla detta data, per 
il caso di licenziamento, dai contratti sti­
pulati.

Art. 14.

Per i contratti di assicurazione o di capi­
talizzazione che siano sitati stipulati prim a 
della data di pubblicazione della presente 
legge e che non vengano adeguati, entro tre 
mesi da tale data, ai sensi del prim o comma 
del precedente articolo 12, il datore di lavo­
ro ha facoltà:

a) di m antenere in vigore i contratti 
stessi in base alle prestazioni assicurative in  
atto; in tale caso egli è tenuto ad iscriversi 
al Fondo versando il contributo di cui all’a r­
ticolo 2, lim itatam ente alla parte di indenni­
tà  di anzianità non garantita dai contratti 
stessi;

b ) di non proseguire il pagamento dei 
premi con la conseguente applicazione delle 
condizioni di polizza (relative alla riduzione 
delle prestazioni assicurate; in tal caso egli 
è tenuto ad iscriversi al Fondo effettuando il 
versamento del contributo di cui all’artico­
lo 2 com misurato alla differenza tra  l’im por­
to complessivo delle indennità m aturate e il 
valore di riscatto dei contratti ridotti e gli 
interventi del Fondo sono lim itati alla parte 
delle prestazioni non garantite dai contratti 
medesimi.

Art. 15.

Non è consentita la risoluzione dei con­
tra tti di assicurazione o di capitalizzazione 
se non in dipendenza della cessazione dal 
servizio dell’impiegato assicurato.

Qualora, aH’atto  in cui gli enti di assicu­
razione o di capitalizzazione effettuano la li­
quidazione dei contratti stipulati a norma 
dei precedenti articoli 12, 13 e 14, il datore
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di lavoro abbia già provveduto a corrispon­
dere all’impiegato o agli aventi diritto l’in­
dennità di anzianità spettante in dipenden­
za dell’aw enuta risoluzione del rapporto di 
impiego, o parte di essa, gli enti assuntori 
dei contratti, semprechè la liquidazione com­
plessiva fa tta  all’impiegato o agli aventi di­
ritto  sia corrispondente all’am montare del­
l’indennità dovuta o a quella maggiore risul­
tante dal contratto  assicurativo, potranno 
rim borsare direttam ente il datore di lavoro 
della parte della somma da liquidare, in di­
pendenza dei contratti stipulati, corrispon­
dente all’im porto pagato.

Art. 16.

Sono esonerati dall’obbligo dell’iscrizione 
e dei contributi di cui all’articolo 2 della pre­
sente legge gli Istitu ti ed Enti di credito e di 
assicurazione di diritto  pubblico, le banche 
di interesse nazionale e le Casse di risparmio.

Possono, altresì, essere esonerate con de­
creto del M inistro del lavoro e della previ­
denza sociale, di concerto con il Ministro del 
tesoro, e per le imprese assicuratrici anche 
di concerto con il Ministro dell'industria, 
del commercio e deH’artigianato, singole 
aziende di credito e imprese assicuratrici 
che, fra  capitale versato e riserve patrim o­
niali, abbiano uin patrim onio non inferiore a 
500 milioni di lire.

Le aziende esonerate ai sensi del presente 
articolo sono tenute a corrispondere, a pro­
prio carico, l’indennità integrativa di cui alla 
lettera b) dell’articolo 1 della presente legge.

Art. 17.

Con decreto del M inistro del lavoro e della 
previdenza sociale, di concerto con il Mini­
stro del tesoro, possono essere esonerati dal- 
l’obbligo dell’iscrizione e dal contributo di 
cui all’articolo 2 i datori di lavoro che, alla 
data di en tra ta in vigore della presente legge, 
abbiano provveduto all'accantonamento, 
presso istituzioni previdenziali o di accan­
tonamento, delle somme necessarie per la 
corresponsione dell'indennità di anzianità o, 
in sostituzione di questa, di alitre prestazioni
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equivalenti dovute in dipendenza della riso­
luzione del rapporto di impiego.

Dette istituzioni debbono avere patrim o­
nio e am ministrazione autonom i e una im­
postazione tecnica che garantisca:

a) il pagamento dell’indennità di anzia­
nità per il caso di risoluzione del rapporto 
d ’impiego;

b ) l'indennità integrativa di cui alla let­
tera b) dell'articolo 1;

c) l'integrale corresponsione dell'inden- 
nità di anzianità in caso di fallimento o di li­
quidazione coatta dell'azienda.

Il datore di lavoro che abbia ottenuto 
l'esonero ai sensi del presente articolo è te­
nuto ad effettuare presso l'istituzione previ­
denziale o di accantonamento, entro il 31 
marzo di ogni anno, il conguaglio fra gli ac­
cantonam enti effettuati e l’am m ontare com­
plessivo delle indennità di anzianità m atu­
rate dagli impiegati dipendenti alla data del
31 dicembre dell’anno precedente, salvo di­
verso sistema da determ inarsi nel decreto 
di esonero.

Art. 18.

I datori di lavoro possono, in luogo del 
contributo di cui all’articolo 2 della presente 
legge, accantonare presso il Fondo le inden­
nità di anzianità da corrispondere ai propri 
impiegati in caso di risoluzione del rapporto 
di lavoro.

Gli accantonam enti da effettuare ai sensi 
del comma precedente dovranno essere pari 
all’am m ontare delle indennità di anzianità 
che spetterebbero agli impiegati in caso di 
risoluzione del rapporto di lavoro, calcolate 
al 31 dicembre di ogni anno, e i relativi ver­
samenti o conguagli devono essere effettuati 
entro il 31 marzo dell’anno successivo.

È data facoltà al datore di lavoro di am­
mortizzare, in non più di 15 annualità di 
uguale im porto, l'am m ontare delle indennità 
m aturate, nonché gli aum enti di indennità 
conseguiti ad aum enti di retribuzione. In tal 
caso il datore di lavoro è tenuto a versare al 
Fondo, per la durata del periodo di am mor­
tamento, il contributo di cui all'articolo 2 
della presente legge per la parte dell'indenni­
tà  di anzianità non versata.
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Art. 19.

Il Fondo te rrà  una gestione speciale degli 
accantonamenti di cui al precedente artico­
lo 18. Essa deve avere contabilità distinta e 
u n ’impostazione tecnica che garantisca:

a) un interesse annuo ai datori di lavoro 
nella misura che sarà determinata, entro il 
limite massimo del 4 per cento, con decreto 
del Presidente della Repubblica, su proposta 
del Ministro del lavoro e della previdenza so­
ciale di concerto con il Ministro del tesoro;

b ) l'indennità integrativa ai sensi delle 
norme della presente legge.

Art. 20.

Avvenuta la risoluzione del rapporto di im­
piego, il Fondo è tenuto  a pagare al datore 
di lavoro che abbia effettuato gli accantona­
menti ai sensi del precedente articolo 18, en­
tro  dieci giorni dalla richiesta del datore di 
lavoro medesimo e nei limiti di quanto ri­
sulta accantonato a favore dell’impiegato 
cessato dal servizio, la somma corrisponden­
te all’indennità di anzianità liquidata dal da­
tore di lavoro all’impiegato predetto o ai 
suoi aventi diritto.

Sugli accantonam enti effettuati dal datore 
di lavoro, ai sensi dell'articolo 18, il Fondo 
eseguirà i pagamenti per indennità di anzia­
nità ai sensi dell’articolo 4 della presente leg­
ge. A garanzia della parte dell’indennità di 
anzianità risultante scoperta presso il Fondo, 
fra quanto accantonato dal datore di lavoro 
a tale titolo in sede di conguaglio ai sensi 
dell’articolo 18 e l’am m ontare effettivo del­
l’indennità che il Fondo è tenuto a corrispon­
dere all’impiegato o ai suoi aventi diritto nel 
caso che si verifichi il fallimento o la liquida­
zione coatta dell’azienda nel periodo inter­
corrente fino al successivo conguaglio, il da­
tore di lavoro, qualora non si verifichi l'ob­
bligo del contributo di cui all’ultimo comma 
dell’articolo 18, è tenuto a versare al Fondo 
un contributo determ inato con decreto del 
Presidente della Repubblica, su proposta del 
M inistro del lavoro e della previdenza socia­
le, di concerto con il Ministro del tesoro, in 
una aliquota percentuale dell'interesse annuo 
spettante allo stesso datore di lavoro ai sen­
si dell'articolo 19, lettera a).
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Art. 21.

Gli accantonam enti effettuati dai datori di 
lavoro presso il Fondo indennità impiegati 
ai sensi del regio decreto-legge 8 gennaio 
1942, n. 5, convertito in legge con la legge 2 
ottobre 1942, n. 1251, passano, a partire dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, 
al Fondo di garanzia e di integrazione di cui 
all’articolo 1 della presente legge.

Il datore di lavoro può richiedere che su­
gli accantonam enti ad esso intestati sia ad­
debitato quanto egli è tenuto a versare ai 
sensi dell’articolo 2 della presente legge e 
può effettuare prelevamenti in caso di paga­
mento di indennità di anzianità per risoluzio­
ne del rapporto di lavoro nei confronti di im­
piegati da esso dipendenti, nei limiti di quan­
to risulta accantonato per ciascun impiega­
to cessato dal servizio.

Il datore di lavoro può chiedere altresì, 
ove intenda provvedere alla stipulazione di 
un contratto  di assicurazione o di capitaliz­
zazione ai sensi dell’articolo 12, che gli ac­
cantonam enti ad esso intestati siano desti­
nati a copertura delle indennità di anzianità 
m aturate alla data d i stipulazione dell con­
tra tto  medesimo, oppure, ove intenda ac­
cantonare, ai sensi degli articoli 18 e 19, le 
indennità dovute ai propri impiegati in caso 
di risoluzione del rapporto, può richiedere 
che gli accantonam enti ad esso intestati sia­
no destinati a copertura dei versamenti re­
lativi.

Sugli accantonam enti di cui al presente ar­
ticolo il Fondo continuerà a corrispondere 
al datore di lavoro un interesse annuo in 
m isura adeguata alle esigenze della gestione 
del Fondo, determ inato con decreto del Pre­
sidente della Repubblica, su proposta del 
M inistro del lavoro e della previdenza socia­
le, di concerto con il M inistro del tesoro.

Art. 22.

Le somme dovute, per effetto della presen­
te legge, al Fondo di garanzia, agli Enti di as­
sicurazione o di capitalizzazione per i con­
tra tti di cui agli articoli 12, 13 e 14, lettera
a), ed alle Istituzioni previdenziali o di ac­
cantonamento di cui all'articolo 17, sono 
esenti da qualsiasi tassa o im posta indiretta
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sugli affari, fa tta  eccezione, per quanto attie­
ne all’imposta sulle assicurazioni, della parte 
di premio eccedente le prestazioni di legge. 
Dette somme sono ammesse in detrazione 
dal reddito agli effetti dell'imposta di ric­
chezza mobile per la parte di competenza di 
ciascun esercizio.

È ammessa inoltre la detrazione dal red­
dito, agli effetti dell'im posta di ricchezza mo­
bile, delle indennità di anzianità al personale 
m aturate in ciascun esercizio e non versate 
al Fondo, agli Enti di assicurazione o di capi­
talizzazione ed alle Istituzioni previdenziali 
o di accantonamento.

L'ammontare di tali indennità sarà deter­
minato sulla base delle denuncie di cui al­
l’articolo 3 della presente legge o, in m an­
canza delle denuncie stesse, in relazione alla 
situazione giuridica dei singoli dipendenti in 
conformità alle disposizioni legislative e con­
trattuali che regolano il rapporto di lavoro.

L’im posta di ricchezza mobile, categoria 
C. 2 e l’im posta complementare sono dovute, 
al momento della liquidazione delle inden­
nità, dal datore di lavoro o, nel caso di paga­
mento diretto, dal Fondo, dagli Enti di assi­
curazione o di capitalizzazione e dalle istitu­
zioni previdenziali o di accantonamento, fer­
mo restando l’obbligo della rivalsa sui pre­
statori d'opera.

Art. 23.

Tutte le operazioni inerenti all’ammini- 
strazione del Fondo per gli scopi previsti 
dall'articolo 1, lettere a) e b)  della presente 
legge, sono esenti da qualsiasi tassa ed im­
posta indiretta sugli affari.

Art. 24.

Sulle somme versate al Fondo in esecu­
zione della presente legge non può esercitar­
si alcun diritto o pretesa dei creditori del 
datore di lavoro.

Art. 25.

I crediti del Fondo verso i datori di lavoro 
per le somme non corrisposte godono del p ri­
vilegio stabilito per i contributi delle assicu­
razioni sociali.
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Art. 26.

Con decreto del M inistro del lavoro e della 
previdenza sociale, di concerto con il Mini­
stro del tesoro, saranno determ inate le for­
me di investimento delle somme accantona­
te presso il Fondo.

Art. 27.

Il datore di lavoro che non provveda nei 
term ini stabiliti alla denuncia di cui al p ri­
mo comma dell’articolo 3, o vi provveda in 
modo inesatto o incompleto, è punito con 
l’am menda fino a lire 20.000.

Il datore di lavoro che non fornisca agli 
interessati od al Fondo gli elementi in suo 
possesso occorrenti per la liquidazione del­
l’indennità integrativa, o li fornisca inesatti 
o incompleti, è punito con l’ammenda fino 
a lire 2.000 per ogni impiegato cui si riferisca 
la contravvenzione.

Il datore di lavoro che non provveda a ver­
sare al Fondo o all'istituzione previdenziale 
o di accantonamento di cui all'articolo 17, le 
somme dovute, nella m isura e nei term ini 
stabiliti dalle norme della presente legge, è 
tenuto a corrispondere al Fondo stesso, o 
all’istituzione predetta, le somme non versa­
te a siffatto titolo aum entate dell’indennità 
di m ora nella m isura del 7 per cento annuo, 
nonché a rim borsare al Fondo, o all’istitu­
zione predetta, le somme da detti enti corri­
sposte agli aventi diritto per l’indennità inte­
grativa, ed è punito con l’ammenda da lire
10.000 a lire 50.000.

Il datore di lavoro che non corrisponda 
all'impiegato o ai suoi aventi diritto  l’inden­
nità di anzianità ad essi dovuta, è tenuto a 
rim borsare al Fondo le somme da questo pa­
gate ai sensi dell'articolo 4 della presente 
legge aum entate dell’indennità di m ora nel­
la m isura del 7 per cento e di una somma ag­
giuntiva pari aH’am m ontare delle somme me­
desime, ed è punito con l’ammenda da lire
20.000 a lire 100.000.

Art. 28.

Il Fondo te rrà  gestioni distinte per settori 
di attività e per quelle categorie che siano 
determ inate a tale scopo con decreto del Mi­
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
sentito il Comitato di cui all’articolo 29.
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Art. 29.

Il Comitato previsto dall’articolo 1, ulti­
mo comma, è costituito con decreto del Mi­
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
di concerto con il Ministro del tesoro; i suoi 
componenti durano in carica tre anni e pos­
sono essere confermati.

Il Comitato è presieduto dal presidente 
■dell'Istituto nazionale delle assicurazioni o, 
in sua vece, da un componente del Comitato 
esecutivo dell'Istituto, da esso delegato, ed 
è composto:

da un rappresentante del Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale;

da un rappresentante del Ministero del 
tesoro;

da un rappresentante del Ministero del­
l'industria, del commercio e dell'artigianato;

da un rappresentante dei datori di la­
voro, e da due rappresentanti dei lavoratori, 
rispettivam ente per ognuno dei settori della 
agricoltura, dell'industria, del commercio, 
del credito, dell'assicurazione, designati dalle 
organizzazioni sindacali più rappresentative 
a carattere nazionale, con esclusione, però, 
di quei settori le cui aziende siano state eso­
nerate, con provvedimento di carattere ge­
nerale, dall'obbligo dell’iscrizione al Fondo;

dal direttore generale dell'Istituto nazio­
nale delle asiscurazioni.

Il capo servizio addetto al Fondo partecipa 
alle riunioni con parere consultivo.

Art. 30.

Spetta al Comitato:

1) esaminare il rendiconto annuale di 
cui all'articolo 2 e form ulare proposte in 
m erito al Consiglio di amministrazione del­
l'Istitu to  gestore;

2) controllare la regolarità dei versa­
menti effettuati dai datori di lavoro;

3) esprim ere parere, ove ne sia richiesto 
dall'Istituto gestore, sui pagamenti da effet­
tuarsi da parte del Fondo;
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4) dare parere sulle questioni sorgenti 
dall'applicazione della presente legge e delle 
altre eventuali norm e che potranno essere 
emanate successivamente;

5) fare proposte al Consiglio di ammini­
strazione dell'Istituto gestore per quanto a t­
tiene al funzionamento del Fondo;

6) fare proposte per l'emanazione dei 
provvedimenti occorrenti per l'applicazione 
della presente legge;

7) decidere sui ricorsi degli interessati 
riguardanti:

a) le determinazioni dell'Istituto na­
zionale delle assicurazioni concernenti l'ob­
bligo del datore di lavoro di effettuare i ver­
samenti al Fondo e la m isura di tali ver­
samenti;

b) la contestazione in sede di congua­
glio sui versamenti stessi;

c) la m isura e il pagamento dell'inden­
nità nei casi previsti dalla lettera a) dell'ar­
ticolo 1;

d)  le liquidazioni delle indennità inte­
grative di cui alla lettera b) dell'articolo 1;

e) ogni altra  contestazione tra  il Fon­
do e le parti interessate relativa all'applica­
zione della presente legge e delle altre even­
tuali norm e che potranno essere emanate 
successivamente.

Il Comitato può istituire nel proprio seno 
sottocom itati per lo studio delle questioni 
concernenti l'applicazione delle disposizioni 
della presente legge e delegare ad essi la de­
cisione di ricorsi e di quelle altre questioni 
che rite rrà  opportuno.

Le decisioni del Comitato debbono essere 
emesse entro 30 giorni dalla presentazione 
del ricorso.

Art. 31.

Contro le decisioni adottate dal Comitato 
ai sensi del n. 7 dell'articolo precedente è 
ammesso ricorso, sia da parte dell'Istituto 
gestore che dagli interessati, entro il termine 
di 60 giorni dalla comunicazione, al Ministe­
ro del lavoro e della previdenza sociale, il 
quale decide in via definitiva.
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Spetta tuttavia all'interessato l’azione da­
vanti all’autorità giudiziaria entro 90 giorni 
dalla comunicazione della decisione mini­
steriale.

Art. 32.

Le funzioni di controllo sulla gestione del 
Fondo sono esercitate dal Collegio dei sinda- 
ci dell'Istituto gestore, integrato, per questo 
compito, da un rappresentante del Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale.

Entro il 15 settem bre di ogni anno il Co­
m itato del Fondo è tenuto a presentare il 
rendiconto annuale dell’esercizio precedente 
al Collegio dei sindaci accompagnandolo con 
una propria relazione.

Il Collegio dei sindaci, entro quindici gior­
ni dalla comunicazione esamina il bilancio e 
fa su di esso la sua relazione, che viene co­
m unicata al Consiglio di amministrazione 
dell'Istituto gestore.

Il bilancio, approvato dal Consiglio di am­
ministrazione, è trasmesso, a cura del presi­
dente dell’Istituto, ai M inisteri del lavoro e 
della previdenza sociale e del tesoro unita­
mente alle relazioni del Consiglio di ammi­
nistrazione e del Collegio dei sindaci.

Art. 33.

Sono abrogati il regio decreto-legge 8 gen­
naio 1942, n. 5, convertito in legge, con mo­
dificazioni, con la legge 2 ottobre 1942, nu­
mero 1251, e il decreto legislativo luogote­
nenziale 1° agosto 1945, n. 708.

Fino alla data di en tra ta  in vigore della 
presente legge il pagamento dell’indennità 
integrativa di cui alla legge 2 ottobre 1942, 
n. 1251, e al decreto legislativo luogotenen­
ziale 1° agosto 1945, n. 708, fa carico al Fon­
do soppresso solo entro i limiti delle dispo­
nibilità che la gestione del Fondo stesso pre­
senta a tale titolo; la eventuale rimanenza a 
copertura dell'intero im porto delle indenni­
tà  in parola dovuto agli aventi diritto, fa 
carico alla gestione del nuovo Fondo di ga­
ranzia e di integrazione di cui alla presente 
legge.
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Qualora si tra tti di indennità integrative 
dovute a dipendenti] di datarli di ilavoiro che, 
in virtù  del decreto legislativo luogotenen­
ziale 9 aprile 1946, n. 298, e successive di­
sposizioni, si siano avvalsi della facoltà di 
prorogare i versamenti e  che a norm a 
della presente legge sono esonerati daH’ob- 
bligo della iscrizione al nuovo Fondo di 
garanzia e di integrazione, la liquidazione 
delle indennità medesime sarà fatta, sulle di­
sponibilità del Fondo soppresso, proporzio­
nalmente agli accantonamenti effettivamente 
eseguiti da ciascun datore di lavoro rispet­
to a quelli dovuti in base alle indennità m a­
turate; la eventuale rimanenza a copertura 
dell’intero im porto dell’indennità in parola 
dovuto agli aventi diritto, farà carico al da­
tore di lavoro o all’istituzione previdenzia­
le o di accantonamento presso la quale il da­
tore di lavoro sia iscritto ai sensi dell’arti­
colo 17.

Art. 34.

Con decreto del Presidente della Repub­
blica, su proposta del M inistro del lavoro e 
della previdenza sociale, di conceirto- con i 
M inistri del tesoro e dell’industria, del com­
mercio e dell'artigianato, sentito il Comita­
to di cui a ll’articolo 29, saranno emanate 
le norme regolam entari eventualmente ne­
cessarie per il funzionamento del Fondo.

Art. 35.

La vigilanza per l’applicazione della pre­
sente legge è esercitata dall’Ispettorato del 
lavoro.


